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L'afflusso è superiore alle previsioni 

Il boom turistico 
a Montecatini 
è in anticipo 

La città è fornitissima di negozi e punti di ristorò - Molti 
anziani con le «vacanze sociali» - Un centro congressuale 

f i renze-toscana /PAG.II 

MONTECATINI — Il bar? E' 
!1: ce ne sono centocinquan
ta a Montecatini! Nessun 
problema per 11 vestito, l'og
getto curioso, il regalino: i 
negozi sono quattrocento (e 
si arriva a ottocento con tut
te le licenze di vendita per 
ambulanti e negozi di generi 
diversi date dal Comune). 
Tra alberghi e pensioni ci so
no quasi quindicimila posti 
letto, ma tra 11 15 agosto ed 
11 16 settembre è difficile tro
vare un buco: è quasi sempre 
tutto esaurito. 

Le terme — evidentemen
te — non invecchiano mal, 
Anche se a preferirle sono 
quelli che si sono lasciati al
le spalle la quarantina. Chi 
è giovane ha di che far not
tata. discoteche e night non 
mancano, d'inverno e d'esta
te poi ci sono manifestazioni 
teatrali, musicali e culturali 
organizzate dal comune sia 
nella città turistica che al 
vecchio borgo di Montecatini 
Alto. 

Chi giovane non è, forse 
preferisce 1 « locali tipici » do
ve darsi al cibo e alle bevan

de, ed 11 fine serata alle aste, 
a contendersi pezzi spesso di 
dubbio valore ma fingendo 
per qualche ora di essere da 
Sotheby, a Londra, Insieme a 
qualche principe. 

C'è un circolo di bridge ed 
uno di filatelia, c'è l'Ippodro
mo, più modestamente ci so
no anche piscine e campi da 
tennis. E tante terme. 

Buone notizie per quest'an
no, anche se non è ancora 
tempo per la stagione «pie
na» : il flusso turistico è «su
periore alle aspettative». La 
città vive, tra un festival del 
cinema erotico, un congresso 
e tanta acqua ancora, un mo
mento di boom. 

Per evitare periodi di « mor
ta » e facilitare i comuni to
scani e dì mezza Italia Mon
tecatini si è data anche al 
turismo sociale, e questo ne 
è proprio il periodo di pun
ta. Cinquecento anziani con
vogliati nella «città ecologi
ca » dalla Versilia e dal gros-
setano, come da Napoli e da 
Bari, stanno trascorrendo in 
questo periodo la loro vacan

za: ogni giorno una novità, la 
visita allo zoo o a Collodi, 11 
tour rapido nei dintorni o 
lungo fino a Firenze, o In 
Lucchesia, o nell'itinerario 
dell'arte gotica. 

La terza età a Montecatini 
ci viene anche a divertirsi, e 
non solo per le cure: 11 boom 
delle terme arriverà con l'au
tunno, con l'afflusso di chi 
si sottopone alle cure ldropl-
nlche, alle fangoterapie o al
le balneoterapie, per disintos
sicare organismi Indeboliti 
dallo 6tress della vita quoti
diana e dai pasti Irregolari 
e sregolati. 

Montecatini poi s'è fatta 
strada anche come città con
gressuale: arriva a contenere 
simposi fino a tremila par
tecipanti, e può avere decine 
di incontri contemporanei, al 
Palazzo del Turismo, alle Ter
me, nel cinema, nei teatri, nei 
circoli, negli alberghi dalla 
prima alla terza categoria. E 
la gente continua a venire. 
Da tutto 11 mondo. 

s. gar. 

Il progromma dolio giunta regionale 

In tre anni 
opere pubbliche 
per 37 miliardi 

Finanziamenti per impianti nel settore 
della depurazione e delle risorse idriche 

La Giunta Regionale ha approvato e trasmesso al Consi
glio il programma triennale di finanziamento (1979-80-81) di 
opere pubbliche di interesse degli Enti locali. 

Il programma, presentato dagli Assessori ai Lavori Pub
blici e alle Comunicazioni Federigi e Raugi, definisce stan
ziamenti per un'importo complessivo di 35 miliardi e 861 
milioni. 

Gli interventi prioritari riguardano il finanziamento di 
opere e impianti per il settore della depurazione e delle 
risorse idriche. A tali obbiettivi il programma destina anche 
uno specifico Fondo di riserva di 3 miliardi e 650 milioni, 
per la realizzazione di attrezzature per il controllo delle 
acque, progettazione di indagini relative alle opere previste 
dal progetto pilota per la sistemazione del bacino dell'Arno. 
del Serchio ed altri progetti regionali di intervento sui bacini 
idrici; per espropriazione e per iniziative preliminari alla 
realizzazione di serbatoi artificiali, e anche per la ricerca 
CNR-Regione 

Il programma comprende 139 interventi articolati nel 
triennio 79-81, per le seguenti « categorie di opere » (in milioni 
di lire): Acquedotti, fognature, impianti di depurazione, 
opere igieniche, reperimento risorse idriche: 12.661 (79), 
6.500 (80), 6.500 (81), totale 25.001. Viabilità: 2.800 (79), 3.400 
(80), 3.400 (81), totale 9.600. Consolidamento abitati: 200 (79). 
200 (80), 200 (81). totale 600. Totale per il 1919, 15 milioni 
661 milioni, per V80 10 miliardi e 100 milioni, per 1*8110 miliardi 
e 100 milioni. Totale generale per il triennio 35 milardi e 861 
milioni. 

Venerdì il « Manfred » al Comune di Firenze 
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Carmelo Bene in tournée 
con il «mantello» di Byron 

Repliche a Pisa e a Fiesole - Opere e balletti al « Luglio pistoie
se » - Manifestazioni nei centri minori e appuntamenti musicali 

Sciopero nelle aziende dalle 9 alle 11 

A Pistoia mobilitazione operaia 
e manifestazione per le strade 
Dalla Breda alle piccole aziende oggi i lavoratori sospendono il lavoro - Con
tinua la vicenda dell'impresa « Sgara vatti » - Inventato il « reparto ghetto » 

Ancora ima settimana ric
ca di manifestazioni musica
li su tutto il territorio re
gionale, grazie ai vari festi
val e alle diverse iniziative 
di cui l'estate sembra esse
re particolarmente prolifica. 
Segnaliamo perciò alcuni av
venimenti cercando di dare 
una panoramica degli appun
tamenti di maggiore interes
se. Iniziamo con il Teatro Co
munale di Firenze, che ri
prende la sua attività con 
una serie di manifestazioni 
estive (concerti e spettacoli 
di balletto) che verranno de
centrati in diverse località 
della Toscana. Venerdì 13, 
al Comunale, è in program
ma un avvenimento di ecce
zionale livello artistico: sa
rà presentato, nell'interpre
tazione di Carmelo Bene (af
fiancato, per l'occasione, dal
l'attrice Lydia Manclnelli, 
sua partner abituale) il poe
ma drammatico di George 
Byron Manfred, nella tradu
zione e adattamento dello 
stesso Bene. 

Saranno eseguite, natural
mente, le musiche di Ro
bert Schumann, affidate al
l'Orchestra e al Coro del 
Maggio musicale fiorentino 
diretti da Piero Bellugi. La 

manifestazione sarà replica
ta sabato 14 a Pisa, nel Tea
tro Giardino Scotto e dome
nica 15 al Teatro Romano 
di Fiesole, nell'ambito del
la XXXII Estate Fiesolana. 
Per quanto riguarda Firen
ze ed i suoi dintorni, prose
guiranno 4 concerti del ciclo 
mozartiano al Musicus con-
centus (che termineranno lu
nedi prossimo per poi ri
prendere in autunno) del-
l'AJ.D.E.M e dell'Estate Fie
solana, che si svolgeranno 
a Fiesole e a Firenze (ricor
diamo l'appuntamento di sta
sera nel Chiostro di S. Cro
ce dove il contrabbassista 
Ferdinando Grillo presenterà 
un programma di sue mu
siche). 

Ma dobbiamo segnalare un' 
altra manifestazione, che, al
meno sulla carta, si rivela 
ricca di proposte interessan
t i : il « Luglio Pistoiese », che 
comprende ben due spettaco
li d'opera (Lucia di Laminar-
moor e Traviata), uno di bal
letto (affidato al Corpo di 
Ballo del Maggio musicale 
fiorentino, ccn la partecipa
zione degli etoiles Carla 
Frecci e Jonathan Kelly, che 
danzeranno nel *pas de deux* 
dal Bacio della Fata e nel 

terzo atto della Bella Addor
mentata di Ciaikovski) ed 
un concerto beethoveniano 
al quale parteciperà l'Orche
stra del Maggio diretta da 
Eduardo Mata (21 luglio). 
La Lucia donizettiana andrà 
in scena stasera nella piaz- , 
za del Duomo e si avvale del
la direzione di Ottavio Ziino, > 
della regia, di un validissimo 
professionista come Giam
paolo Zennaro e di una pro
tagonista interessante quale 
Anastasia Tomaszewska Sche-
pis, affiancata, ned ruoli 
principali, dal cantanti Gian
franco Pastine e Antonio Sal
vador!. La Traviata (12 e 15 
luglio) sarà diretta da Nino 
Bonavolontà 

Manifestazioni musicali so
no previste pure all'Impru-
neta (dove si svolgeranno 
alcune iniziative con la col
laborazione dell'Ente Teatro 
Romano di Fiesole) e a Ba
gno a Ripoli (con il ciclo 
«Musica Popolare nella Mu
sica classica»). Segnaliamo, 
infine, gli incontri musicali 
dell'Estate Sangimignanese. 
che si inizieranno domenica 
con un concerto del «Lon
don Medieval Group» 

Alberto Paloscia 

PISTOIA — I lavoratori della 
Breda occupano le strade di 
Pistoia. Con loro, questa vol
ta. usciranno dai capannoni 
anche i metalmeccanici della 
realtà aziendali più piccole. 
più difficili da coinvolgere: 
il lavoro si ferma dappertut 
to. nelle aziende metalmecca
niche. oggi dalle 9 alle 11. Il 
concentramento dei lavorato
ri è di fronte'ai cancelli del
la Breda, poi tutti in corteo 
per le strade del centro. 

Venerdì manifestazione nel 
l'altro colosso' pistoiese, In 
LMI di Campotizzoro. La ver 
tenza nazionale ò sostenuto 
nella provincia con queste for 
me articolate e differenziate 
di lotta, che fanno eco a tut
te le iniziative che vengono 
prese dai metalmeccanici nel
le altre province, vicine e lon
tane. 

Per Pistoia le questioni sin 
dacali restano in primo pia 
no. dal ferro alle piante, sul 
fronte della «Sgaravatti» le 
notizie continuano a dipinge 
re un quadro' anni « 50 ». 

Sgaravatti non sembra vo 
ler scendere dal piedistallo di 
arroganza e di cinismo sul 
quale è salito. Ora addirittu 
ra ha fatto ricorso a qualco
sa di molto simile a quei 
«reparti confino» nei qua
li. negli anni di scelbiana e 
antioperaia memoria, si ghet
tizzavano gli elementi più rap
presentativi del movimento 
operaio. L'azienda Sgaravatti 
ha infatti confinato i 9 lavo
ratori, che la legge aveva 
imposto di riassumere, in un 
vivaio tutto per loro, trasfe
rendo altri operai che già vi 
lavoravano. Ora Sgaravatti ha 
passato veramente il segno! 

Che non fosse particolare 
mente incline a tutelare gli in
teressi dei suoi la\roratori lo 
avevamo intuito. Che aves
se intenzione di dividerli per 
indebolirli e per incoraggiare 
l'antagonismo dell'uno contro 
l'altro, anche questo ci era 
chiaro. Ma che arrivasse an
che — in modo così spudora
to — a volersi prendere la 
rivincita sulla magistratura, 
questo non ci era riuscito di 
arrivare a pensarlo. I dirigen
ti della Sgaravatti hanno una 
mente (dobbiamo riconoscer
lo) assai più «fertile» della 
nostra. E' chiaro però che 
simili atti non possono che 
inasprire i rapporti all'interno 
dell'azienda, nella quale con
tinua lo sciopero articolato. 

m. d. 

Deciso in numerose assemblee di fabbrica 

Corteo domani a Pontedera 
contro i rifiuti padronali 

Scioperi e iniziative in industrie metalmeccaniche della Valdelsa 
Adesione di enti locali e forze politiche - Intensificata vigilanza 

PONTEDERA — Anche in 
tutta la provincia di Pisa si 
cerca di battere l'intransigen
za padronale che cerca di ag
gravare lo scontro in fabbri
ca rinviando le trattative e 
vanificando l'attesa dei lavo
ratori che vogliono comunque 
chiudere rapidamente i con
tratti prima delle ferie esti
ve. Dagli stabilimenti metal
meccanici della Piaggio di 
Pontedera e Pisa a quelli del
la Motofides e della Asso-
werke si sono tenute assem
blee inteme con due ore di 
sciopero per discutere dell'an
damento delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavo
ro e delle iniziative da pren
dere nei prossimi giorni. 

Nel corso delle assemblee 
è stato fatto un bilancio del

la precedente settimana met
tendo in luce l'ampio schiera
mento di lavoratori che ha 
partecipato agli scioperi, alle 
manifestazioni pubbliche e al 
blocco delle portinerie impe
dendo il transito completo del
le merci e delle persone. 

C'è da rilevare che special
mente alla Piaggio l'assem
blea di martedì è stata viva
ce in quanto sono state avan
zate pressanti richieste di in
tensificare le azioni di lotta 
per respingere le provocazioni 
che vengono avanzate anche 
a livello di fabbrica. Intanto 
si allarga il fronte delle ade
sioni e delle prese di posizio
ne da parte degli enti locali 
e delle forze politiche a so
stegno delle richieste dei me
talmeccanici e degli altri la
voratori. 

Nell'assemblea si è parlato 
anche dell'importante manife
stazione in programma per 
giovedì a Pontedera, promos
sa dalla Federazione unita
ria con uno sciopero generale 
di tutte le categorie dalle 9 
alle 13 a Pontedera, Forna-
cette, e Romito e dalle 8 
alle 12 negli altri comuni del
la Valdelsa per partecipar» al
la manifestazione in calenda
rio. \ . 

La manifestazione, che par
tirà alle 9,30 da piazza della 
stazione, percorrerà l'intero 
centro della città per conclu
dersi in piazza Cavour, pre
vede la partecipazione attiva 
delle forze politiche e degli 
enti locali. 

I.f. 

« In Toscana non c'è il dia
letto, c'è il vernacolo ». « La 
vera lingua italiana si par
la a Siena ». « Se uno di 
Resceto viene qui a For
no (4 km.) lo si riconosce su
bito dalla parlata ». La serie 
di simili citazioni, confuse e 
contraddittorie, potrebbe fa
cilmente essere accresciuta 
ma, al fondo, resterebbe sem
pre un denominatore comu
ne: nei confronti del proble
ma della lingua si assiste al 
deciso convivere dell'appros
simazione e della consociata 
presunzione. Mancando in mi
sura adeguata l'informazione 
e la riflessione sulle questio
ni della lingua, è del resto lo
gico che finiscano per preva
lere i luoghi comuni. 

Un felice contributo per bat
tere questa tendenza è offer
to, ormai da qualche anno, 
da una grossa iniziativa scien
tifica concretizzatasi in un 
volume recentemente presen
tato al gabinetto Vieussieux: 
Atlante lessicale toscano: no
te sul questionario, edito a 
cura del seminario di dialet
tologia italiana della facoltà di 
Lettere e Filosofia dell'univer-
sita di Firenze. I tre relato
ri. Gabriella Giacomelli, Rug
gero Stefanini e Carlo Alber
to Mastrelli, hanno posto in 
rilievo come il volume illu
stri, in numerosi saggi dovu
ti ad autori diversi, le fina
lità, i metodi e alcuni parzia
li risultati di un'impresa in 
«eri. 

AlVinterno deWIstituto di 
dialettologia esisteva da tem
po un questionario embrionale 
quando, nel 1S73, il progetto 
dell'ALT pose la necessità di 
un'indagine più completa: i 
criteri furono però gli stessi, 
come scrive Gabriella Giaco
melli: € formularla con gli 
studenti, basarci sulla loro 
esperienza viva, aggiungere, 
cambiare sulla scorta di quel
lo che essi sperimentavano; 
naturalmente filtrando tutto 
attraverso le nostre conoscen
ze indirette, teoriche, con un 
attento paziente lavoro di se
lezione*. La meta ultima do
vrà consistere nella pubblica
zione di un atlante lessicale 
della regione, cioè di una se
rie di carte in cui si possa 
visualizzare con immediatez
za quale è il termine usato 
in ogni zona, a livello dialet
tale, per indicare un deter
minato concetto o quale è il 
significufo attribuito, secondo 
I territori, a una determinata 
parola, 

Tutto questo con un que-
§tlonario Ci circa 750 doman
ti» ia verificare in 224 punti 

Primo volume dell'Atlante lessicale toscano 

«Steccia, Rufola, Tincone» 
che difficile il dialetto ! 
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Dal saggio deli'AUT (Atlante letskoie Toscano) 1973, relativo «Ile zone di Firenze e Pìstaia 

prefissati della Toscana che 
vedono l'esclusione dei mag
giori centri urbani e la pre
senza di piccoli paesi dalla 
struttura sociale semplifica
ta (quali Nusenna, Posola 
etcì affiancati da altri che 
presentano un'articolazione 
socioeconomica e sociocultu
rale più complessa (quali 
Piombino, Pontedera, Sanse-
poltro ecc.). Tra i tanti di
versi problemi connessi con 
l'iniziativa delTALT emerge 
in modo particolare quello 
del rapporto lingua/dialetto; 
infatti, anche una volta usci

ti dalTerrata quanto diffusa 
convinzione che in Toscana 
il dialetto non vi sia, resta 
sempre da definire U « me
tro» con cui si misura l'ita
liano. 

Come afferma Teresa Pog
gi Salani « ciò che con quel
lo non risulti misurabile an
drà senz'altro considerato 
dialetto*. Su questo punto 
sussistono però gravi difficol
tà perché manca «ancora 
quello che in primo luogo ci 
servirebbe, ostia un'inchiesta 
approfondita in campo nazio
nale sull'italiano di comuni

cazione contemporaneo ». / 
vocabolari non bastano a 
sciogliere il nodo. I due re
centi dizionari di frequenza 
(Bortolini - Tagliavini • Zam
poni e JuQland - Traversa) 
oltre a fondarsi sulla lingua 
scritta forniscono indicazioni 
solo per le parole di più 
alta frequenza. I vocabolari 
classici si tono trascinati nel 
tempo una pesante eredità di 
toscano, soprattutto anche se 
non soltanto letterario, che 
risulta, oggi, spesso inservi
bile. Tra i nomi del Horidiurn 
TUlpra taranno da conside

rare « dialettali » sassaiola o 
tornacrepoli e « italiano » ter-
racrepoli, solo perché que
sta voce è registrata nei vo
cabolari? 

Non sappiamo però quanti 
sarebbero i fruttivendoli ca
paci di comprendere che con 
terracrepoli si sta parlando 
di una loro merce, precisa
mente la « pianticella comu
ne nei luoghi erbosi, della 
quale si cavano i cesti nel
l'inverno e si mangiano in in
salata come i radicchi »; non 
a caso il Fanfani aggiungeva 
« dicesi pure Caccialepre, 
Latticrepolo, Latticino, Lat-
tughino». 71 risultato più 
evidente dell'inchiesta è in
fatti la conferma di una in
credibile ricchezza del lessi
co dialettale; di fronte a 
questa, che è la realtà lin
guistica, il vocabolario assu
me l'aspetto e la funzione 
di un repertorio estremamen
te semplificato, utile alla co
municazione reciproca di 
masse di parlanti lontani tra 
loro che però, localmente, si 
servono di uno strumento, il 
dialetto, quanto mai artico
lato e duttile. 

Ecco allora arbiolo, bastie-
ro, berignolo, rufola, steccia, 
tincone, malafregoli, cilan-
drone, cibrea. A Sorano con 
scioppico si definisce l'ince
dere di chi non ha indosso 
pesi o ingombri di sorta. 
Questo bisogno di connotare 
una situazione per noi nor
male ma evidentemente de
gna di nota in condizioni di 
lavoro e di vita durissime 
rimanda alle tante valenze 
socio-linguistiche che appaio
no dai risultati del lavoro 
dell'ALT; anche se questa 
non è una meta che l'inchie
sta si pone in modo diretto 
è però chiaro come il tanto 
lavoro fatto e il moltissimo 
da fare (ancora tre quarti) 
non siano un'esercitazione 
più o meno cruscante ma un 
corretto approfondimento co
noscitivo in grado di fornire 
indicazioni e contributi vali
di e costruttivi anche per al
tri settori d'indagine. 

In questo senso lavorano, 
con il patrocinio della Regio
ne Toscana, i collaboratori 
dell'ALT che, per condurre 
a termine il loro gravoso 
compito, fanno affidamento 
soprattutto sulla simpatia e 
sulla collaborazione dei pro
tagonisti • della vicenda e 
cioè .tutti i toscani, soprat
tutto quelli dei 224 luoghi di 
inchiesta. 

Paolo Da Simonis 

Un documento delle donne della zona del cuoio 

Anche in provincia l'aborto è un problema 
Il grappo e donneinsieme » denuncia la situazione di Santa Croce e dintorni 
Le donne della zona di 

Santa Croce si sono fatte 
sentire sul problema del
l'aborto — dopo i disagi di 
Coreggi e di altri centri ospe
dalieri — per affrontare an
che la situazione della loro 
zona hanno scritto un lun
go comunicato in cui fanno 
il punto sulla realtà degli 
ospedali di zona. San Minia
to e Pucecchio a cui si etan
no rivolgendo un numero 
sempre crescente di donne 
che vogliono interrompere la 
gravidanza, ma è «estrema
mente insufficiente il modo 
con cui si risponde», come 
denunciano le appartenenti 
al gruppo «Donneinsieme». 

«Sono insufficienti le at
trezzature — scrivono — Il 

personale paramedico e scar
seggiano i posti letto. Nella 
sezione di ostetricia e gine
cologia dell'ospedale di San 
Miniato ci sono 22 posti let
to soltanto: come è possibi
le che siano riservati dieci 
posti settimanali per l'inter
ruzione? (è questo infatti il 
tetto massimo che 1 medici 
hanno stabilito). 

«Senza considerare la si
tuazione che si verrà a crea
re alla fine del mese all'ospe
dale di Pucecchio al momen
to della scadenza della con
venzione con il medico di 
Siena che viene ogni quin
dici giorni per effettuare le 
interruzioni di gravidanza! 
Nel caso che la convenzione 
non venga rinnovata ed in 

mancanza del piano di fu
sione degli ospedali — conti
nuano — che dovrebbe unifi
care tutti i reparti riuscen
do a dare un servizio quali
tativamente e quantitativa
mente migliore, come si in
tende muoversi per dare una 
risposta adeguata al proble
ma? 

« Una soluzione da esclude
re ci sembra quella di limi
tare la possibilità di ricor
rere egli ospedali locale al
le sole donne della zona ». 
Questa indicazione risulta dal
la tendenza largamente pro
vata della « fuga » dalla pro
vincia, per ricorrere all'ano
nimato dell'ospedale di cit
tà o comunque lontano. 

«Le donne che decidono 

di ricorrere all'interruzione di 
gravidanza — secondo " Don
neinsieme " — ancora oggi si 
trovano ad affrontare una si-
tuazione certamente non fa
cile per il persistere di vec
chi pregiudizi, per un rifiuto 
che la società esprime ver
so chi per motivi propri è 
costretto a ricorrere all'in
terruzione ». . . . 

Inoltre le donne della zo
na di Santa Croce chiedono 
una riorganizzazione degli 
ospedali, magari con la pre
senza di operatori del consul
torio. perché le donne che 
abortiscono non si trovino a 
subire spiacevoli «repressio
ni » nelle corsie d'ospedale. 

tudio arredamenti 
frigoriferi 
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